
La scuola media Besta, costruita tra il 1981 
ed il 1984, è formata da due strutture, 
collegate da una palestra e circondate da 
un parco: ci sono 24 aule che possono 
ospitare fino a 500 alunni, con altri dieci 
spazi per biblioteche e laboratori di scienze, 
arte, informatica. Come gli altri istituti del 
piano Zangheri, è una struttura a moduli 
che si può ampliare o replicare in altri 
quartieri e che fu celebrata come «un 
modello all’avanguardia» nelle riviste di 
architettura. 

Il progetto prevede la realizzazione di una 
nuova scuola secondaria di primo grado 
all’interno del parco Don Bosco in 
sostituzione delle attuali scuole “Besta”. E’ 
prevista la costruzione della nuova scuola e 
successivamente le demolizione di quella 
esistente, con recupero dell’area verde

Besta: Si vuole edificare una nuova scuola
dove ora c’è l’unico bosco di san Donato vecchia

Caso Besta – si riduce il parco don Bosco



La scuola Besta: perché cambio sito? 

In un contesto già fortemente 
urbanizzato si è deciso di 
incidere ulteriormente sul 
tessuto dell’area sottraendo 
circa un terzo del parco Don 
Bosco attuale

La finalità è il miglioramento delle condizioni 
scolastiche, obiettivo certo impeccabile. La decisione 

è però di spostare la scuola dall’attuale sito per 
qualche decina di metri in una area attualmente 

NON LIBERA. Delle motivazioni fornite dal Comune 
l’unica un po’ meno traballante risulta essere la 

maggior facilità di garantire una continuità didattica 
agli studenti della scuola. Però la coesistenza con il 

cantiere sarebbe ardua ed inoltre non sarebbe 
difficile trovare valide alternative …
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La scuola Besta: il contesto territoriale del areale 
San Donato vecchio
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Primi padiglioni
della Fiera appena
costruiti

L’area Fiera oggi
ha una superficie
raddoppiata

Parco Don Bosco, dal
1964 sono state
piantate decine di
alberi

AREALE SAN DONATO VECCHIO: 
TROVATE LE DIFFERENZE …

1964 – Viene avviata la costruzione della Fiera di Bologna
in una ampia area agricola fuori dalla città

Circa il 50% della superficie territoriale era rurale

2023 – La ‘periferia della città’ è in corso di 
riqualificazione
Si parte a costruire negli ultimi scampoli di verde …
L’area è pienamente urbanizzata, le aree rurali sono oltre 
la tangenziale

Gli alberi del parco Don Bosco sono quelli piantati 60 anni fa per compensare l’urbanizzazione  ed ora …  ingombrano 
aree edificabili … Caso Besta – si riduce il parco don Bosco



Settore nordorientale di Bologna, ricomprende una porzione di periferia storica, con un denso 
tessuto urbano, zone residenziali più recenti e poli di rilievo come il Fiera District ed il nuovo 
tecnopolo.

• Superficie totale 15,5 km2 di cui circa 3 km2 tra 
viali e tangenziale.

• La popolazione di circa 30.000 residenti è in 
prevalenza concentrata entro la tangenziale

• Verde pubblico (parchi ma anche verde a bordo 
strada) pari a 1,3 km2 nell’intero quartiere 
(meno del 10% della superficie), di cui entro la 
tangenziale meno di 0,36 km2

Parco Don Dosco

Il parco Don Bosco è circa 1/5 di tutto il 
verde pubblico nell’area 

1/3 è L’area del parco da 
togliere al verde per la fare 

spazio alla nuova scuola 
1,2 km 3,5 km 6,0 km

EX-QUARTIERE SAN DONATO: ALCUNI NUMERI
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Viene dichiarato
un minor impatto
in termini di
estensione (suolo
impermeabilizzat
o) pari a -582 mq
seppure la
superficie dello
stabile occupata
sia maggiore …
basterebbe
quindi modificare
l’area esterna
all’attuale stabile
per riportarsi al
medesimo
risultato

-

La nuova scuola: Quale superficie occupata?
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La forma ad H della nuova
struttura risulta molto più
invasiva

I processi naturali per il
recupero della naturalità
del suolo sono molto
lunghi … diverse
generazioni non
godrebbero dei benefici
del suolo desigillato
dall’attuale scuola ed
avrebbero solo i danni del
nuovo consumo di suolo

Quanto misura la superficie del nuovo plesso scolastico
da progetto? Meno di 10.000 mq o 15.200 mq?



Da una rappresentazione a tavolino …
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Nella mappa del 
nuovo sito si 
dice che gli 
alberi da 
ABBATTERE sono 
‘di non grande 
rilevanza’.
E’ evidente 
invece 
confrontando gli 
asettici puntini 
con la realtà che 
gli esemplari 
prescelti sono di 
grande 
dimensione. 

Sovrapponiamo l’elaborato di progetto alla 
foto scattata da Google maps … e 
scopriamo che gli alberi non sono dei 
PUNTINI

Non sembra poi che la dimensione di 
ingombro degli alberi superstiti sia 
stata considerata per la 
progettazione della nuova struttura: 
gli alberi superstiti interferiscono 
con la nuova pianta del progetto
Sopravviveranno davvero?

… diritto di vita e di morte sugli alberi
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Come si legge si
sostituiscono alberi alti
anche oltre 10 metri ed
aventi diametri di
diversi metri di chioma
ciascuno con alberelli di
diametri di 20 cm di
tronco (si presume) e
poco di più di chioma …
che necessiteranno
anni per crescere, se
non moriranno prima.

La messa a dimora di nuovi alberi potrà interessare anche spazi
adiacenti … BENE, PERO’ A PRESCINDERE DALLA SCELTA PER LE BESTA

La promessa dei nuovi ALBERELLI

L’UE riconosce finanziamenti per la 
messa a dimora di nuovi alberi … 
non per il mantenimento di quelli 

attuali …
https://www.mase.gov.it/comunicati/pnrr-mite-al-progetti-da-

330-milioni-di-euro-piantare-6-6-milioni-di-alberi-nelle-citta
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Dalla relazione scientifica dei ricercatori 

Fabiano e Fantini emerge che:

• Il Parco è importante per mitigazione effetto 

isola di calore e per assorbimento agenti 

inquinanti (Relazioni ARPA ER)

• La relazione del Comune non include nel 

suo studio l’effetto dell’abbattimento degli 

alberi ipotizzato

• I nuovi alberi piantati di recente hanno 

avuto un alto tasso di mortalità

• La capacità di assorbire inquinamento da 

parte degli alberi non è costante nel loro 

ciclo di vita: nei primi anni è praticamente 

assente

Il progetto della nuova scuola: 
Gli impatti di ecosistema?
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In un contesto già fortemente 
urbanizzato si è deciso di incidere 
ulteriormente sul tessuto dell’area 
sottraendo più di un terzo del 
parco Don Bosco attuale

Le serie storiche pubblicate 
dall’ARPA E-R ci dicono che Bologna 
è una isola di calore di elevato 
livello con intensità soprattutto 
notturna (azzeramento escursione 
termica)

Diversi studi scientifici confermati 
dall’Università di Bologna ci 
avvertono sui livelli di rischio per la 
salute 

LE ISOLE DI CALORE IN EMILIA ROMAGNA 
ALLARME PER LA SALUTE
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Il nuovo complesso prevede:

• Pannelli Fotovoltaici

• Sistema di climatizzazione geotermico

• Elevata coibentazione

Ma questi sistemi possono essere prodotti anche nella attuale struttura e soprattutto

Negli elaborati di progetto non viene spiegato perché queste
innovazioni debbano presupporre il cambiamento del sito di costruzione

La scuola Besta: Livello di prestazione energetica

L’arch. Gualdi
che ha
progettato la
scuola ci dice
che l’APE
dell’edificio
riporta una
classe C – articolo
del 14 marzo 2024
di Marco
Ciccimarra su
Incronaca-Unibo
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La struttura della attuale scuola viene definita di bassa sicurezza sismica. In proposito però  
occorre ricordare che la vulnerabilità sismica di un edificio sano in cemento armato costruito 
negli anni ‘80 è già considerata in partenza di buon livello ed è funzione inversa anche del 
rapporto tra l’estensione dell’area strutturale di appoggio ed il numero di piani (in questo caso 
circa 30 mt x 100 mt con due piani fuori terra per una elevazione di una decina di metri). Negli 
eventi del 2012 non ha registrato problemi di sorta (come ricorda il progettista arch. Gualdi). 

La scuola Besta: L’aspetto della vulnerabilità sismica

Il comune dichiara che i costi per un
adeguamento dell’attuale struttura
sarebbero simili al rifacimento a nuovo.

Sarebbe da verificare la stretta 
necessità di rifare l’edificio …

L’aspetto della vulnerabilità sismica non è 
determinante sulla decisione di cambiare il sito
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ERRATO! La scuola compie
esattamente 40 anni quest’anno.
Punto importante per la tipologia di
costruzione che è degli anni ‘80 e non
‘70 come erroneamente indicato nel
progetto di fattibilità



Basandosi sulla norma ISO9613 è stata 
simulata la propagazione del rumore fino a 
100 metri.
Il risultato è indicato alla riga Leq gr del 
prospetto a sinistra che è la propagazione del 
suono considerando tutti gli elementi: Leq
Vuoto smorzamento libero (vuoto), Aatm
presenza dell’atmosfera, Agr effetto di 
interazione con il suolo (riflessione + 
smorzamento), Afl effetto di assorbimento 
degli alberi effettivamente superstiti. Non si 
può tenere conto dell’effetto del vento che 
varia di direzione ed intensità.

Dalla mappatura del 
comune si nota già 
come il rumore si 
diffonde in modo 
diseguale nell’area 
dell’attuale sito dove lo 
smorzamento avviene 
in 20 / 30 metri 
rispetto al nuovo sito in 
cui si ha in meno di 10 
metri nonostante il 
futuro passaggio del 
tram. 

Viene evidenziato in
questo grafico il
diverso andamento
simulato tramite le
formulazioni della
norma ISO9613 (Leq
gr), l’andamento
mappato dal Comune
per il sito delle Besta
(area Besta) e
l’andamento mappato
nel nuovo sito.

QUALCOSA
NON TORNA …

Rappresentazione 
smorzamento suono 
nuovo sito

Rappresentazione 
smorzamento suono 
vecchio sito

Nuove Besta: Incongruenza inquinamento acustico
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Effetti nocivi del Rumore: la DIRETTIVA 2002/49/CE all’Allegato III (https://eur-
lex.europa.eu/legalcontent/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020L0367&from=EN):

• la cardiopatia ischemica (ischaemic heart disease, IHD), 

• il fastidio forte (high annoyance, HA);

• i disturbi gravi del sonno (high sleep disturbance, HSD).

Le conoscenze attualmente disponibili circa gli effetti nocivi del rumore sono 
limitate e non è quindi possibile proporre un metodo comune per determinarne 
gli effetti.
Sono però stati individuati nessi tra rumore ambientale e specifici effetti 
nocivi: ictus, ipertensione, diabete e altri disturbi metabolici, declino cognitivo 
dei bambini, declino della salute e del benessere mentale, disabilità uditiva, 
acufene, complicazioni alla nascita.

INQUINAMENTO ACUSTICO: EFFETTI SULLA SALUTE
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Barriere architettoniche ed elevatori stima costo di adeguamento 450 k€

Sistema prevenzione incendi ed adeguamento layout 850 k€ Migliorare protezione ad inquinamento acustico

Problematiche accessorie sanabili dell’attuale edificio
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Besta: Incongruenza nella domanda del PNRR  
Siamo sicuri che sia un riuso?

Parere tecnico del dott. urb. Gabriele Bollini , Osservatorio Civico PNRR Bolognese 

sulla “Relazione di rispetto del principio DNSH” e nella fattispecie alla “Relazione di 
rispetto del principio DNSH”, a firma del mandatario: TECO+ 
(https://atti9.comune.bologna.it/atti/determine.nsf/%24%24OpenDominoDocument.xsp?documentId=1B6BDEC16AB1B0D4C1258A13004CBB70&action=editDocument)

Studio promosso da Legambiente, Libera, Period think tank

IL Comune per chiedere 2 mln€ di 
finanziamenti europei ha prodotto la 
scheda 2 della Guida operativa del MEF 
(ottobre 2022) erroneamente perché 
questa si riferisce a ristrutturazione e 
riqualificazione di un edificio non 
residenziale mentre questo progetto 
afferisce alla costruzione di un nuovo 
edificio in sostituzione di quello esistente da 
demolire (la cui stessa attività dovrebbe 
essere valutata) e su sede differente

Si evidenzia che tale errore viene ripetuto anche nella SCHEDA DESCRITTIVA DEL 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO – ECONOMICA COD. INT.: 6196 dove in riferimento al 
progetto della nuova scuola si parla di RIUSO
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Viene evidenziata una durata del cantiere per la
nuova scuola pari a 600 giorni (lavorativi o di
calendario?) pari quindi a 2 o 3 anni nel
migliore dei casi – il Comune specifica che non
sono escluse necessità di fermi per problemi
geologici, idraulici o archeologici
POI occorrerà altro tempo per Abbattere
la struttura attuale …

Studenti, Personale Docente e di supporto 
alla scuola dovranno  convivere quindi per 

lungo tempo con un cantiere molto 
impattante

• Polveri – ottimo aerosol …
• Ingombro delle aree esterne (parcheggi 

e viabilità) – un divertimento
• Rumore e vibrazioni – che sballo!
• Tutto il personale che frequenta la 

scuola dovrà dotarsi di Dispositivi di 
protezione di cantiere (DPI)?

Davvero qualche pannello
potrà risolvere il problema?

Il nuovo cantiere attaccato alla vecchia scuola: 
4 o 5 anni di convivenza? O forse più …
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I danni per la salute nei quali si può incorrere in conseguenza della continuata esposizione alle 
polveri possono essere molto gravi:

• processi infiammatori delle vie respiratorie (irritazioni delle vie aeree superiori, riniti e asma, e le 
bronco-pneumopatie ostruttive) 

• Possibili evoluzioni in cronicità: sindromi ostruttive che, parzializzando la funzionalità delle vie aeree, 
portano a difficoltà respiratorie, impossibilità di sopportare sforzi fisici prolungati, anche di lieve 
entità

• Conseguenze all’apparato cardiocircolatorio, disabilità cronica al lavoro.

• Polveri sottili: non facilmente percepibili giungono quasi indisturbate nei polmoni.

Secondo OMS, la bronco-
pneumopatia ostruttiva 
rappresenta la terza causa 
di morte al mondo (nel 
2019 oltre tre milioni di 
morti sugli oltre 55 che si 
sono verificate). Si stima 
che in Europa rappresenti il 
3% della spesa sanitaria 
complessiva

Polvere in cantiere e danni per la salute

• Le polveri nei cantieri edili – EFREM Scattorelli – 14 giugno 2011 http://www.ordinearchitetticomo.it/wp-content/uploads/2013/08/06-feb-2013%20le%20polveri%20nei%20cantieri%20edili.pdf

• Dott. Alessio Durastante – Tecnico della Prevenzione - Ispettore Sanitario ASL 01 https://www.puntosicuro.it/edilizia-C-10/il-rischio-delle-polveri-nei-cantieri-di-demolizione-AR-19253/

• Servizio Sanitario Regionale E-R
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La scuola Besta: Quindi perché cambio sito? 

Invece di risposte alla domanda nel titolo sorgono altre domande:
• L’art 23 coma 5 che chiede che il Progetto di fattibilità tecnica rappresenti il miglior rapporto costi – benefici per la 

collettività, è rispettato?
• Dove è la Relazione illustrativa contenente l’Analisi delle possibili alternative rispetto alla soluzione individuata, lo 

Studio di fattibilità ambientale … 
• Un costo totale così ingente, di 18,5 mln€ (che potrebbe ulteriormente lievitare), di cui presumibilmente 2 mln€ 

circa dovuti al cambio del sito, è davvero inevitabile per dare alla scuola la migliore dotazione?
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• Membri comunità scientifica – 45 firmatari

• Associazione Martha Harris Psicoterapia Psicoanalitica Infanzia ed Adolescenza 
Bologna – 26 firmatari

• Associazioni Ambientaliste

• Comitato Besta

Bologna avrebbe bisogno di foreste vere 
(diverse centinaia di ettari di foreste da far 
crescere indisturbate) attorno alla città e 
molte aree boscate al suo interno; invece gli 
alberi si abbattono per far posto ad altro 
cemento

APPELLO AL COMUNE

• Gli studi sul fabbricato esistente, effettuati dalla medesima impresa commissionata dei 
nuovi lavori, presentano conclusioni discutibili. 

• Non c’è alcuna dimostrazione che il consumo di suolo non sia un danno grave per la 
collettività (minore assorbimento di oltre 300 t di ossigeno all’anno).

Manca un processo di valutazione 
partecipato alle scelte progettuali, che 
tenga conto delle effettive criticità del 
territorio e della necessità di fermare il 
consumo di suolo a causa dell’emergenza 
climatica
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• Raccolte oltre 4.000 firme dei residenti in pochi mesi
• 120 dipendenti della Regione (edificio a pochi metri dalla scuola) scrivono al 

presidente E_R


